I primi commenti ricevuti

Partecipa con un tuo commento. E’ semplice: fai un clic su “Scrivi la tua”, sotto la testata: si apre una finestra per la registrazione e relativo spazio per il commento; scrivi e poi un semplice clic al  fondo su INVIA. 

La redazione provvederà, ogni giorno, alla visualizzazione dei commenti ricevuti. 
GianGiacomo Migone - Grazie Vittorio. Perfetto SindacalMente può diffondere. Oltre a quello che ciascuno di noi può fare.
Mario Dellacqua - Grazie a Vittorio che ho conosciuto scartabellando alla Fondazione Vera Nocentini e l'ho trovato con Cesare Delpiano “braccare” verbalmente, davanti alla Chiesa della zona in cui abitava, a metà degli anni ’60,  il caporeparto delle presse di Mirafiori che andava a messa dopo aver discriminato e “maltrattato” i lavoratori studenti di Mirafiori, spostato per rappresaglia lavoratori che avevano partecipato allo sciopero. 

In merito alle sue riflessioni sul pianeta e il clima dico che è il pianeta che va salvato (non capisco questo slogan) ma è la vita dell’umanità che va salvata. Dobbiamo passare da un’epoca in cui ci si istruiva per vivere (la nostra) a un’epoca in cui si vive per istruirsi, quella di una tecnologia il cui motore è la scienza e la connessione tra le persone e le comunità.
Aldo Romagnolli - Caro Buscaglione non ci vediamo e non ci sentiamo direttamente da una vita forse 30/40 anni. Ho letto le tue riflessioni in qualche passaggio un po' confuse e contraddittorie ma utili per cominciare a interrogarsi sul futuro cominciando dagli errori ed omissioni del passato che sono proprio tanti. Io comincerei a pensare e a chiederci quali valori abbiamo trascurato di assumere e quali nuovi paradigmi mettere a base dei futuri sistemi sociali, economici, produttivi, e quanti buoni profeti abbiamo snobbato perché ci erano scomodi. I fenomeni di qualunquismo di  destra e sinistra da Berlusconi, Salvini, al fenomeno pagliaccesco di Grillo sono il prodotto  della nostra miopia. Cordialità auguri reciproci .Continua a “provocare” e' buona cosa 
Carlo Daghino - Bella ed utilissima riflessione. La mia vita non è cambiata quasi in nulla (già prima andavo in paese molto raramente), però c'è la sensazione amara della "libertà vigilata", di non poter fare quello che potresti voler fare e di non potersi curare per la "normale" problematica della salute. Si sopravvive benissimo ugualmente considerando la "temporaneità" di questa situazione, ma la sensazione di "carenza di libertà" è utile in proiezione futura: è molto probabile che l'uscita da questa situazione e la direzione futura sarà dettata dalla scienza e dalla tecnologia. Ma se  esse saranno al servizio delle libertà civili e dei valori umani ed etici, oppure al contrario le ostacoleranno dipenderà in larga misura da ciò che questa drammatica crisi determinerà nella testa delle persone e da come si rimescoleranno gli agenti sociali.  Un campo di  "lavoro" enorme.

Buona vita a tutti

Mario Dellacqua – Caro Carlo, il tempo dell'adeguamento doloroso che paventavi in un tuo precedente intervento è venuto troppo presto, planetario, verticale. ciao 

Armando Pomatto - Concordo con la preoccupazione di Carlo Daghino sul rischio che scienza e tecnica possano avere in futuro un triste sopravvento sulla nostra libertà. Voglio però aggiungere che mi fa ben sperare il fatto che l’impegno  di questi giorni di infermieri/e,  OSS, inservienti e addetti alle pulizie, badanti, autotrasportatori e commesse di supermercati, faccia emergere quel valore fondamentale che continua ad avere per la nostra società il “lavoro comune con molta manualità” di cura, di servizio, che finalmente oggi si ricomincia a riscoprire; oltre al gran lavoro specializzato di medici e virologhi. 
Mai come oggi, almeno dal dopoguerra, si è avvertito l’alto significato del servizio alle persone e di costruzione del bene comune che esprimono queste professioni, in genere senza adeguato  riconoscimento sociale. 
Continueremo invece  apprezzarle  superata questa tremenda prova? 
Lo credo o almeno lo spero fortemente, nella misura in cui i valori di sobrietà e solidarietà che stiamo sperimentando, diventeranno patrimonio acquisito e condiviso. Recuperare, serenamente e dignitosamente, il senso della nostra finitezza ci aiuterà a vivere meglio.

Armando Michelizza - allego le mie riflessioni sulle libertà negate che dovremmo considerare.

E chi le ha già lette... eserciti la rivoluzionaria virtù della pazienza  (vedi allegato specifico)
Gian Giacomo Migone - Caro Carlo, Tutto condiviso. Al di là di questa ovvietà mia, due cose preziosissime, nel tuo messaggio.

1. Quella frase finale: "Un campo di 'lavoro' enorme". Sei tutti noi, pantere grigie!

2. Il profumo dei susini. Non ti preoccupare, ce l'hai trasmesso.

